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Carter la spunta sulla lobby israeliana 

Il Senato USA approva 
la vendita di aerei 
militari agli arabi 

A n c h e Egit to e A rab ia Saudita, o l t re Israele, saranno fo rn i t i d i 

sof is t icat i apparecchi - Il peso de i paesi p rodu t t o r i d i pet ro l io 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON' — Carter ha 
vinto la .-uà seconda battaglia 
di politica estera al Senato. 
La puma è stata l'approva 
zione dei trattati relativi al 
Canale di Panama. La seeon 
da per la vendita di a c n i 
militari a Israele. Kgitto e 
Arabia Saudita. Il Senato ha 
votato lunedi .stia tardi. Il 
« paechetto > proposto (\,\ 
Carter è .stato approvato con 
54 voti favorevoli e -14 con
trari . Si tratta di una vittoria 
impoitante per molti aspetti. 
Prima di tutto es-a inda a un 
rafforzamento di Ile po-iz.om 
della amministrazione nella 
sua politica medio orientale 
dopo pai et iliie M'tt iiiiinc di 
battaglia estremami nte aspra 
nel corso delle quali le Job 
byes israeliano hanno l'atto di 
tutto per bloccare le propo 
ste di Cu ter. In secondo 
luogo il voto di lunedi di
mostra che se la influenza di 
Israele è ancora assai forte 
nella determinazione della 
politica estera degli Stati Cin
ti. il peso dei pai si arabi, e 
prima di tufo dei produttori 

di petrolio, comincia a farsi 
«cntire. In terzo luogo l'ap
provazione del «pacchetto» 
tonferi.ste alla Casa Bianca e 
al Dipartimento di Stato 
nuove possibilità di azione 
nel tentativo di stabilire una 
solida egemonia americana in 
una area del mondo conside
rata vitale per gli interessi 
degli Stati Cniti e dell'intero 
inondo occidentale. 

Le projviste di Carter, ap
provate dal Senato, com
prendevano la vendita di 
quindici KI.J e di settantacin
que FU! a Israele, di cin
quanta l'M.'iK all'Fgitto e di 
sessanta Fl.ì all'Arabia Saudi
ta. La ledile americana pre 
vede the quando il valore 
delle armi dt\ vond'Te supera 
una te i ta somma il contratto 
debba essere approvato dal 
Senato prima che possa di
ventare esecutivo. Perciò si è 
votato lunedì sera. K ton il 
risultato the s'è detto. Il 
pr ino tentativo delle lobbyes 
israeliane è stato quello ciì far 
votare .separatamente le ven
dite. nella speranza che ve
nissero approvate quelle rela
tive a Israele e Ixicciate le 

Le reazioni alla dec is ione USA 

«Rammarico» a Tel Aviv 
mentre II Cairo e Riad 
si dicono «soddisfatti» 

Begin accusa gli americani di avere « mancato 
agli impegni » e prcannuncìa misure « concrete » 

TF.L AVIV — La decisione 
del Senato americano tli ap
provare per la prima volta In 
vendita tli .solliticati aerei da 
combattimento ad Kgitto e 
Arabia Saudita ha «iettato I-
.sraele in uno .stato th confu
sione che sembra a tratti 
sfiorare il panico. Il primo 
ministro Begin. al termine di 
un dibattito a porte chiuse 
.svoltosi sull'argomento da
vanti alla influente commis
sione esteri e difesa del par
lamento. ha accusato gli Stati 
Uniti di aver mancato agli 
impegni ed ha detto che e il 
governo esprime il suo pro
fondo rammarico». «Si trat
ta sicuramente — ha aggiun
to Begin parlando ai giorna
listi — tli uno sviluppo nega
tivo dal punto di vista della 
sicurezza di Israele». Ricor
dato che nel settembre 1!<75 
gli Stati Uniti avevano assun
ti) « l'impegno assoluto e sen
za condì/ioni di vendere ae
rei F i l i ad Israele» Beiiin ha 
aggiunto clic -i non vi era al
cuna giustificazione » per col
legare tali vendite alle forni
ture a Kgitto e Arabia Saudi
ta. due paesi — ha detto — 
t he « sono in guerra con I-
sracle >. Kgli ha anche 
prcannu'iciato che Israele, in 
legame a ciò * dovrà affron
tare problemi concreti » ma 
si è rifiutato di dire quali 
saranno e soprattutto tli con
fermare o smalt ire se Tel A-
viv rinuncerà alla prepria 
parte di aerei in un disperato 
tentativo tli bloccare la forni
tura ai due paesi arabi. 

I giornali e la radio in 
queste ore praticamente non 
parlano d'altro e i vari 
commentatori non esitano a 
definire quanto è successo 
1 irti a radicale svolta nella 

BKLCRADO — Nella sua se 
cond.-i seduta il ninno parla
meli'. > j . r o d a v o , r.iiii.to a 
Carne.e congiunte, ha appro
vato alla unanimità la pro-
pesta di affidare al montene
grino Veselin Djuranovic la 
pr«.s ck nz.i del CoiMgho ese
cutivo federalo, e o o de! go
verno di Belgrado in cui sono 
rappresentate tutte !e R«. pub
bliche e le Province autonome 
del paese. Per Djur.iiiovv. il 
cui mandato sarà tii 4 anni. 
si tratta di una conforma. 
in quanto gii.dava già il go
verno foderale dal lo mar
zo dell'anno scoi so. quando 
era stato rianimato m sostitu
zione di Dzemal B jedie. pe
rito in un incidente aereo. 

Successivamente l'assem-
blva federale ha approvato 
la lista dei nuovi componenti 
il governo, il cui numero è 
stato ridotto da 34 a 29. Ol
tre che dal presidente il con
siglio federale è composto da 
5 vice presidenti. 9 membri 
(senza portafoglio). 8 segre
tari t 6 presidenti di comita-

politica medio orientale degli 
Usa » e * un colpo senz.a pre* 
t edenti inflitto al governo di 
Begin». C è anche chi mette 
in dubbio la credibilità degli 
Stati Uniti per il futuro li 
accusa apeitàmente di «tra
dimento ». Duri.s.sime le rea-

j /ioni della opposizione labu-
I rista che accusa particolai-
I mente Begin di non aver sa-
1 puto opporsi e reagire alla 
| decisione americana. Se nella 
1 capitale israeliana c'è ram-
| marico e sconcerto, nelle due 

capitali arabe (il Cairo e 
, Riad) si iegistra ajicrta 

..soddisfazione*. Un portavoce 
tlel governo egiziano ha di
chiarato che la decisione del 
Senato USA rappresenta « un 
drastico cambiamento » nella 
ixihtica americana a favore 
degli arabi ed un avvertimen
to al primo ministro israe
liano Begin. Il portavoce ha 
detto poi di ritenere che tale 
cambiamento sia stato pro
vocato dall'iniziativa di pace 
tlcl presidente egiziano. AI 
Cairo si .sostiene che la deci
sione americana rafforza il 
prestigio del presidente Sadat 
nei confronti delle masse po
polari. dimostrando che la 
sua iniziativa di pace dà 
frutti concreti anche nel set
tore della diversificazione 
delle fonti di armamento. 

La ratlio saudita dal canto 
suo ha commentato favore
volmente il voto del Senato 
americano, il quale secondo 
remittente dimostra che « il 
lobby ebraico negli Stati Uni
ti si va indebolendo». Ciò, 
sempre secondo l'emittente 
saudiana preannuncia « una 
nuova era nei rapporti tra 
Stati Uniti e Israele, durante 
la quale Tel Aviv non potrà 
più influenzare la politica a-
mericana ». 

Dalle d u e Camere a l l ' unan imi tà 

Djuranovic confermato 
primo ministro jugoslavo 
Dal nostro corrispondente ti federali in pratica respon-

.sabih di dicasteri tecnici. 
Oltre a Veselin Djuranovic. 

sono stati confermati undici 
tompononti della precedente 
compagine governativa, tra 
cui il segretario alla Difesa. 
il serbo generale Nikola Lju-
bicic, e quello all'Interno, il 
troato della Bosnia Krzegovi-
na Franjo Herljovic. Nuovo 
segretario agli Affari esteri 
è Josip Vrhovce. finora mem
bro della presidenza dola Le
ga dei comunisti. il cui po-
>to .sarà occupato da Milos 
Min.e finora capti della di
plomazia jugoslava. 

Il presidente del governo. 
Vcsolm Djuranovic. è nato 
nel 192.) od è membro dil 
Partito comunista jugoslavo 
dal '44. Ha ricoperto numero
si incarichi di partito e di 
Stato. Il nuovo segretario agli 
Esteri. Josip Vrhovce. è na
to nel '26. ha svolto una in
tensa attività in campo gior
nalista ed ha avuto incari
chi di carattere teorico ed 
ideologico in seno alla Lega. 

•. g. 

altre. Ma l'amministrazione 
ha tenuto fermo: le proposte 
dovevano essere considerate 
un tutto unico e nel caso una 
sola di esse fosse stata re 
>pinta le altre sarebbero sta 
te ritirate. Il Senato ha .subi
to questa im|X)staziono. Car
ter ha dovuto però promette
re che avrebbe considerato la 
possibilità th vendere un 
numero maggiore di aerei a 
I.siaele. Il compromesso ha 
senza dubbio influito nel vo 
to del Senato. Ma determi
nante è stato un fattore di 
fondò e cioè l'atteggiamento 
dell'Arabia Saudita che ha 
t Inanimente minacciato tli ri
tirare il proprio appoggio al 
dollaro e di allinearsi con gli 
altri paesi produttori che ri
chiedono un aumento del 
prezzo tlel petrolio. K' di 
fronte a questa prospettiva 
che il Senato ha finito con lo 
scegliete la strada dell'ap
provazione tlel « pacchetto *. 

Perchè si comprenda l'inci
denza di questo fattore basta 
richiamare pochi dati. Tre 
anni fa gli Stati Uniti hanno 
importato il 37 per cento del 
petrolio che fa girare la loro 
macchina industriale, e di 
questa quantità l'undici per 
cento proveniva dai paesi a-
rabi. L'anno scorso hanno 
importato, invece, il 47 per 
cento del loro consumo tli 
cui il 20 per cento dai paesi 
arabi, K' qui, dunque, il pun
to centrale della questione. 
Qui la ragione di fondo che 
ha imitato il Senato a un 
voto che modifica il rapporto 
« speciale » mantenuto per 
trent'anni tra Stati Uniti e 
Israele. Tale rapporto si con
figurava essenzialmente nel 
fatto che Tel Aviv aveva un 
potere praticamente determi
nante nella politica america
na nel Medio Oriente. Oggi 
questo potere è intaccato dal-
l'emergere di nuove realtà e-
conomiche e politiche. Anco
ra un dato. Tre anni fa 76 
senatori indirizzarono all'al-
lora presidente Ford una let
tera di durissima critica ai 
tentativi kissingeriani di ar
rivare ad una pace nel Medio 
Oriente che .si discostava dal
le posizioni tradizionali di 
Israele. Lunedi sera, invece, i 
senatori che hanno sostenuto 
Tel Aviv sono stati soltanto 
44. 

Le ragioni di uno sposta
mento cosi massiccio sono 
state .sinteticamente illustrate 
dal senatore Abraham Ribi-
coff. democratico del Conne
cticut. quando ha detto che 
le nuove realtà medio orien
tali .sono tali che la forza 
stessa dogi; Stati Uniti e 
dell' occidente dipende dai 
paesi arabi produttori di pe
trolio. E* dunque interesse di 
Israele comprendere questa 
realtà, visto ehe la sua sicu
rezza dipende dalla forza 
dogli Stati Uniti e dell'occi
dente. 

E' dubbio che Tel Aviv ac
cetti fino in fondo il ragio
namento del senatore Ribi-
coff. Ma il suo gruppo diri
gente e ora davanti ad un 
fatto compiuto che cambia 
notevolmente 1 dati della si
tuazione. E non tanto perchè 
l'Arabia Saudita avrà un cer
to numero di sofisticatissimi 
aerei americani, ma perchè le 
priorità politiche americane 
sono cambiate. Certamente 
non nel .senso di un rove
sciamento di fronte bensi in 
quello di un ridimensiona
mento del ruolo di Israele 
nella determinazione della 
politica medio orientale degli 
Stati Uniti. A c.'ò hanno sen
za dubbio contribuito anche 
gli ultimi sviluppi della si
tuazione :n quella parte del 
mondo. Bloccando il proces
so messo in moto dal viaggio 
di Sadat. in effetti. Israele 
aveva posto in gravi difficol
tà tutta l'azione degli Stati 
Uniti, diretta a portare l'as
sieme del mondo arabo sotto 
l'influenza americana. Ciò ha 
avuto come conseguenza d; 
rafforzare le possibilità di 
penetrazione dell'URSS che 
dalIAfganistan allo Yemen 
del sud all'Etiopia si è trova
ta in condizione di aggirare 
l'Egitto, di mettere in sene 
difficoltà l'Iran e l'Arabia 
Saudita rafforzando al tempo 
stesso !o spazio politico dei 
palestinesi. Per gli Stati Uniti 
si profilava, dunque, la pas
sibilità di un rovescio d: 
proporzioni considerevoli, di 
cui si è avuta Ir nii»ura sia 
attraverso l'annancio della 
presenza cubana nello Yemen 
del sud sia attraverso la di
chiarazione recente di un 
portavoce dcll'OLP the ha 
ventilato la possibilità di un 
aiuto militare da parte di 
Cuba. In altri termini il So
nato americano, approvando 
il e pacchetto » proposto da 
Carter, ha dovuto guardare 
assai più lontano di Israele e 
.sostenere l'amministrazione 
in un momento assai delicato 
e difficile della lotta tra le 
due superpotenze per assicu
rarsi il controllo di aree as
sai importanti per l'una co
me per l 'altra. 

Alberto Jacoviello 

A PECHINO 

In corso i colloqui 
fra Hua e Ceausescu 

PKCIIINO — Dojx) le calorose accoglienze tributategli, lunedi 
scorso, al suo arrivo nella capitale cinese, dove è stato « accia 
mato-» da non meno di 100 mila persone, il presidente romeno 
Ceausescu ha iniziato i colloqui con il presiclen'o Hua Kuo feng 
e con gli altri maggiori dirigenti della RPC: la sua visita 
ufficiale in Cina durerà, com'è noto, sei giorni. 

Lunedi soia, salutando l'ospite, in un distorso di benvenuto 
pronunciato al termine di un banchetto, il presidente Hua, senza 
esplicitamente nominare URSS e USA, aveva ribadito le tesi 
cinesi contro le * sii|)orpotenze » impegnate nella ricerca della 
<• egemonìa mondiale » e. a causa della loro * rivalità ». in una 
x intensa , e pericolosa «corsa agli armamenti». La guerra 
— aveva aggiunto Hua — è perciò « inevitabile »: tuttavia — 
e qui i commentatori hanno creduto di individuare un elemento 
di novità rispetto a precedenti formulazioni cinesi — essa r potrà 
essere rinviata fino a che i popoli del mondo manterranno la 
loro unità e persisteranno nella lotta ». 

Ceausescu. rispondendo al saluto dell'ospite, aveva evitato 
di pronunciare la parola * egemonismo » (cosi come aveva fatto 
il presidente della Repubblica popolare di Corea. Kim II Sung, 
a Pyongyang nei giorni scorsi), pur condannando la « r.ttuale 
crescente tendenza e ridividero il mondo in sfere d'influenza 
ed aree di dominazione » ed elogiando la Cina |X)polare per la 
sua i funzione attiva od importante nell'area internazionale e 
nella opposizione all'imperialismo, al colonialismo, al neocolo
nialismo. alla dominazione ed all'asservimento sotto qualsiasi 
forma ». 
NELLA FOTO: Ceausescu stringe la mano, al suo arrivo a 
Pechino, al vicepresidente del CC e del Partito comunista 
cinese, Yeh Chir Veli Chien-ving. 

Si aggrava la situazione economico-sociale in Francia 

La linea di Barre colpisce 
interi settori produttivi 

Il « New Deal » avviato dal primo ministro comporta l'aumento del tasso d'in
flazione e della disoccupazione - Il dibattito nel Partito socialista e nel PCP 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il <.\Vii' Deal* di 
Barre, scrive il settimanale 
« Le Point *. comincia piut
tosto male. Nessuna sorpresa 
a questo riguardo, almeno 
per chi aveva colto nel piano 
tli ristrutturazione industria
le. più o meno nascosto tra 
le pieghe del lieo liberismo 
del primo ministro, l'inizio di 
un periodo contrassegnato da 
un aumento del tasso di in
flazione e tlel già imponente 
contingente di disoccupiti. 

Dopo l'elettricità, il gas e i 
trasporti ferroviari, ieri socio 
aumentate le tarifie poetali 
(tra il là e il 20 per tonto) e 
dei tabacchi ( I l per cento in 
media), in attesa, tra dieci 
giorni, eh un nuovo aumento 
clell'B per tento della benzuia 
In pari tempo, accettando la 
« liberazione > dei prezzi in
dustriali richiesta dal patii o-
nato, il governo ha deciso di 
chiudere il capitolo delle 
sovvenzioni statali alle in
dustrie private in crisi, de
cretando con ciò la .scompar
sa a termine non soltanto tli 
centinaia di piccolo e medie 
imprese, ma anche di interi 
settori deficitari della grande 
industria: la vecchia siderur
gia lorena, per esempio, una 
parte dell'impero tensile di 
Boussac, i cantieri navali 
marsigliesi e cosi via. 

Il ragionamento del gover
no è lineare: l'industria fran
cese deve ridiventare concor
renziale sul pi.uio europeo e 
per raggiungere questo obiet
tivo è costretta a liberarsi 

delle i anitre zoppe •», cioè di 
quelli che noi chiamiamo i 
« rami .serrili .>. Ciò compor
ta. ovviamente, il licenzia
mento di migliaia di operai 
che andranno ad aggiungersi 
a quel milione e più tli di
soccupati d i e già rende pe-
.s.inte la situazione sociale. 
Ma, afferma Barre, è soltanto 
a questo prezzo che è possi
bile ristrutturare l'industria 
p rva td come è soltanto at
traverso l'aumento delle ta
rlile pubbliche che le aziende 
nazionalizzate possono risa
nare la loie» situazione finan
ziaria serva più attingere alle 
casse dello Stato. 

Come misura compensato-
ria Bario ha autorizzato il 
patii orlato a rilanciare la po
litica contrattuale, cioè a di 
sentore con 1 sindacati il 
miglioramento dei .salari più 
bassi, settore per settore, av
vertendo però che questi 
aumenti non debbono sfocia
re :n un aumento tlel potere 
d'acquisto, pur permettendo 
alla Confindustria francese di 
mostrar.si più di.sponibite al 
dialogo e frenare sul nascere 
eventuali movimenti rivendi
cativi di massa, 

Il primo ministro, insom
ma. sta giocando una delica
tissima partita sul piano so-
c io-economico, ma è convinto 
di arrivare ad un ristabili
mento degli equilibri essen
ziali senza troppe scosse sia 
perchè la sinistra, lacerata 
dalle polemiche interne, è in
capace di riorganizzare un 
fronte politico unitario, sia 
perché i sindacati registrano 

tra i lavoratori una situazio
ne di riflusso dovuto all'ama
rezza e alla delusione deter
minate dalla sconfitta eletto
rale e dal crollo delle spe 
ranze di cambiamento nella 
gestione del paese. 

Ci sembi'a che proprio qui. 
del resto, trovino alimento le 
critiche che continuano a svi
lupparsi dalla baso verso lo 
direzioni dei partiti socialista 
0 comunista, ritenuto ugual 
mente lespcnsabili della crisi 
che ha colpito l'unione della 
sinistra sei me.si prima de'le 
elezioni, dunque della scon 
fitta subita dalla politica di 
cambiamento sulla quale a-
vevano puntato le loro spe 
ranze milioni di francesi e 
della vittorh di una maggio 
ranza che oggi può permet
tersi una vasta offensiva un
ti operaia senza praticamente 
incontrare resistenza. 

II problema, come si vede. 
è di un'estrema complessità e 
pone i partiti della sinistra 
francese davanti ad una si
tuazione che essi debbono 
affrontare con lucidità e spi
rito di anenura. senza tutta
via perdere eh vista la ne
cessità di rafforzarsi e al 
tempo stesso di rielaborare 
una politica coerente e cre
dibile contro un piano di 
ristrutturazione che tende a 
smantellare interi settori 
produttivi. 

Ciò spiega la durezza con 
la quale Paul Laurent, della 
segreteria del PCF. ha reagito 
sabato scorso alla intervista 
data da Althusser al quoti

diano romano •* Paese Se ra ». 
intervista giudicata come 
• ii'ifi dichiarazione di guer
ra •> nella misura in cui il 
filosoto - - che in altri tempi 
era stato un irriducibile av
versano delle aperture del 
22. congresso del PCF e un 
f .co difensore del principio 
leninista della dittatura del 
pioletariato - .sembrava far
si il portabandiera della linea 
di quel congresso, tacciando 
di stalinismo non soltanto il 
PCF. 111.1 tutti 1 pul i t i detti 
v eiinn imi.'i's'i .. Ciò spiega 
un. he. all'opposto, la lettera 
pubblicata ieri da e Le .Mon
de ». nella quale cento mili
tanti tlel PCF chiedono alla 
d' 'e/io'ie del partito un'ana
lisi più approfondita delle 
lospoiisubilità che hanno de
tenni'!. ito la si «infitta eletto
rale e l'organizzazione di un 
LM. congresso che sia vera
mente capace di t rarre tutte 
le conseguenze di quella 
sconfitta 

Il caso Althusser ha una 
.sua dimensione particolare 
fiata la notorietà del filosofo. 
ma proprio per questo può 
restare un caso, del resto 
non nuovo Ciò che è invece 
più caratterizzante in questo 
periodo è il proseguimento 
del dibattito nelle istanze dpi 
paitito. una richiesta tli altre 
risposte che offrono un'anali
si più approfondita delle 
eause della sconfitta elettora
le e un più chiaro disegno 
della strategia per i mesi a 
veniio. 

A u g u s t o Pan caldi 

Tanfè, che 
qualcuno le cerca 

nelle boutique 
I 

I 
è invece venduta dal 

concessionario peugeot 
al prezzo tecnico 

di L 3.806.000 
tutti gli accessori, trasporti, IVA, compresi 

Effettivamente 
meriterebbe 

d'essere esposta 
nelle boutique. 

Peugeot 104 nasce da 
una produzione 

industriale di alto 
livello, ma è così 

curata in ogni 
particolare che supera 

labi l i tà del 
vero artigiano. 

Per questo della 
Peugeot 104 

si dice "...io di più". 

Dal motore alla car
rozzerìa, dal comfort ai 
servoservizi, dalle pre
stazioni all'economia. 
Peugeot 104 ha sem

pre un "...io di più". 

Motore e 
cambio monoblocco. 
4 ruote indipendenti 

freni anteriori a 
disco e ripartitore 

di frenata e molti altri 
"io di p iù" in sicurezza 

stabilità, durata. 

400 punti di 
assistenza tecnica 

Peugeot in Italia 
un più in garanzia 

di utilizzo. 

154 concessionarie 
Peugeo.t un più 

in assistenza 
commerciale, finanzia

ria, tecnica, prove 
e dimostrazioni. 

Nella foto Peugeot 104 SL ta 

5 modelli 
GL-GL6 

SL-ZS-ZL 
954,-1124 ce 

3/5 porte 
4/5 posti 

Stilista: 
Pininfarina 

12 mesi 
di garanzia 

totale 

...io di più 


